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ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE
SEDUTA DEL 15/06/2023

L’anno duemilaventitre  in  Modena il  giorno quindici  del  mese di  giugno (15/06/2023) alle  ore
15:35,  regolarmente  convocato,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  in  seduta  pubblica  per  la
trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno (1° convocazione)

Hanno partecipato alla seduta:

MUZZARELLI GIAN CARLO
POGGI FABIO
PRAMPOLINI STEFANO
AIME PAOLA
BALDINI ANTONIO
BERGONZONI MARA
BERTOLDI GIOVANNI
BIGNARDI ALBERTO
BOSI ALBERTO
CARPENTIERI ANTONIO
CARRIERO VINCENZA
CONNOLA LUCIA
DE MAIO BEATRICE
DI PADOVA FEDERICA
FASANO TOMMASO
FORGHIERI MARCO
FRANCHINI ILARIA
GIACOBAZZI PIERGIULIO

Sindaco
Presidente
Vice-Presidente

SI
SI
SI
SI
SI
SI

NO
SI

NO
SI

NO
SI
SI
SI

NO
SI
SI
SI

GIORDANI ANDREA
GUADAGNINI IRENE
LENZINI DIEGO
MANENTI ENRICA
MANICARDI STEFANO
MORETTI BARBARA
PARISI KATIA
REGGIANI VITTORIO
ROSSINI ELISA
SANTORO LUIGIA
SCARPA CAMILLA
SILINGARDI GIOVANNI
STELLA VINCENZO WALTER
TRIANNI FEDERICO
VENTURELLI FEDERICA

SI
NO
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI

E gli Assessori:
CAVAZZA GIANPIETRO
BARACCHI GRAZIA
BORTOLAMASI ANDREA
BOSI ANDREA
FERRARI LUDOVICA CARLA

SI
NO
NO
NO
SI

FILIPPI ALESSANDRA
LUCA' ANNA MARIA
PINELLI ROBERTA
VANDELLI ANNA MARIA

NO
NO
NO
NO

Ha partecipato il Segretario Generale del Comune DI MATTEO MARIA.

Il Presidente POGGI FABIO pone in trattazione la seguente 

MOZIONE n. 27

MOZIONE  PRESENTATA  DAI  CONSIGLIERI  AIME  (EUROPA  VERDE-VERDI),
TRIANNI,  SCARPA,  STELLA  (SINISTRA  PER  MODENA),  CARPENTIERI,
VENTURELLI,  FRANCHINI,  LENZINI  (PARTITO  DEMOCRATICO)  AVENTE  PER
OGGETTO:  GARANTIRE  SALUTE  ED  EQUITA'  NELL'ACCESSO  ALLA  PRATICA
SPORTIVA PER BAMBINI E ADOLESCENTI



OMISSIS

Concluso  il  dibattito,  il  PRESIDENTE sottopone  a  votazione  palese,  con  procedimento
elettronico, la sotto riportata Mozione, che il Consiglio comunale approva con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 26
Consiglieri votanti: 22

Favorevoli  22: i  consiglieri  Aime,  Baldini,  Bergonzoni,  Bignardi,  Carpentieri,  Connola,  Di
Padova, Forghieri,  Franchini,  Giordani,  Lenzini,  Manenti,  Manicardi,  Moretti,
Parisi, Poggi, Reggiani, Scarpa, Silingardi, Stella, Trianni, Venturelli

Astenuti    4: i consiglieri Giacobazzi, Prampolini, Rossini, Santoro

Risultano assenti i consiglieri Bertoldi, Bosi, Carriero, De Maio, Fasano, Guadagnini ed il Sindaco
Muzzarelli.

““  Dato atto che 
 privilegiare  uno  stile  di  vita  attivo,  a  qualsiasi  età  è  riconosciuto  come  una  forma  di

prevenzione e di mantenimento di un buono stato di salute e ha una valenza importantissima
per lo sviluppo armonioso dell’individuo;

 per questo è importante iniziare fin dall’infanzia a promuovere una vita dove il movimento
sia  elemento  centrale,  sia  attraverso  scelte  mirate  legate  ad  esempio  agli  spostamenti
quotidiani  che eviti  il  più possibile  l’uso dell’auto,  sia suggeriscono i  pediatri,  a partire
dall’età  scolare,  attraverso  attività  motorie  sportive  organizzate,  da  sommare  a  quelle
spontanee del gioco o degli spostamenti a piedi e in bicicletta;

 Un’attività sportiva svolta con continuità svolge un ruolo importantissimo nella formazione,
nello sviluppo e nell'educazione e sotto il profilo fisico irrobustisce l’organismo, favorisce
un corretto sviluppo, la salute dell’apparato cardiocircolatorio e osteoarticolare e previene
l’obesità infantile, quest’ultima talmente diffusa nel nostro Paese da porci al 4° posto in
Europa

 oltre  ai  benefici  fisici  ormai  riconosciuti  in  centinaia  di  studi  scientifici  accreditati,
attraverso  lo  sport  si  ha  l’occasione  di  apprendere  e  sperimentare  valori  basilari  per  la
formazione dei giovani quali l’autodisciplina, la capacità di affrontare e risolvere i problemi,
il rispetto per le persone e per le regole. La pratica sportiva inoltre aiuta a combattere lo
stress e a migliorare l’autostima.  

 purtroppo uno studio dell’OMS del 2019 ha rilevato che i giovani, nello specifico i ragazzi
adolescenti  fanno poco sport,  poco movimento:  quattro adolescenti  su cinque in  tutto  il
mondo non fanno abbastanza attività fisica, con conseguenze sulla loro salute. E soprattutto
le ragazze hanno bisogno di fare più attività fisica.

 negli ultimi anni, quelli della pandemia, l’obbligo di restare a casa, le limitazioni, hanno
fatto  scattare  per  reazione  un  maggiore  desiderio  di  muoversi  soprattutto  outdoor  e  la
percentuale  di  chi  pratica  movimento  è  leggermente  aumentata,  per  quanto  riguarda  i
giovani  soprattutto  nella  fascia  16/25  anni  (da  “In  &  Out:  lo  sport  dentro  e  fuori
l'Ordinamento sportivo”, ricerca dell’Ente di Promozione Sportiva ASI condotto insieme a
SWG)

 Lo sport giusto, salvo indicazioni mediche legate a specifiche patologie, è quello che piace
di più ai bambini, agli adolescenti che vogliamo avviare allo sport;

 Tutte le pratiche sportive sono auspicabili e utili, ma una in particolare, il nuoto, ha una
valenza in più che è quella della sicurezza. Che si parli di piscina, di vacanze al mare o di un



pic-nic al fiume, sapere nuotare dà la garanzia di potere uscire al meglio da una eventuale
situazione di pericolo, come può essere cadere accidentalmente in acqua alta.  Il nuoto è
inoltre  uno  sport  completo,  che  mette  in  movimento  tutti  i  distretti  corporei  attraverso
un’attività aerobica capace di migliorare l’ossigenazione e la resistenza fisica;

Rilevato che 
 In  una  città  come Modena esiste  un  ampio  ventaglio  di  offerte  sportive  per  bambini  e

adolescenti gestiti da varie società sportive e associazioni;
 I costi per permettere ai propri figli di frequentare un corso risultano gravosi e spesso non

sostenibili per le famiglie a basso reddito, soprattutto se hanno più di un figlio;

Ricordato che 
 il comune di Modena ogni anno attraverso il bando SOSport riconosce un contributo alle

famiglie per la pratica sportiva dei ragazzi dai 6 ai 16 (dai 6 ai 26 per ragazzi con disabilità)
Il  contributo,  riferito  ad  ogni  singolo  ragazzo,  è  pari  al  40%  del  costo  sostenuto  per
l’iscrizione a corsi svolti nell'anno fino ad un importo massimo di € 150,00 a ragazzo e di €
400,00 a famiglia, risultando così penalizzante per chi ha 3 o più figli;

 per la stagione sportiva 2021/2022 il contributo è stato assegnato a 774 ragazzi per un totale
di 558 famiglie, per un importo complessivo di € 93.915,79; lo sport per il quale è stato
erogato il maggior numero di contributi è il calcio (un totale di 283 ragazzi), seguito dal
nuoto (133);

 i 150 euro massimi di contributo pari al 40% del totale, corrispondono grosso modo a un
costo di 380 euro, cifra che copre un periodo certamente ben inferiore a 1 anno di attività e
comunque insostenibile per tante famiglie costrette a fare i conti con bilanci familiari di
sopravvivenza energetica e alimentare; 

Rilevato che
 nel settembre 2022 la Giunta regionale, con DGR n. 1534/2022, ha stabilito i criteri per il

trasferimento ai Comuni e alle Unioni di comuni delle risorse finanziarie legate al bando
"Voucher sport per la stagione sportiva 2022-2023” che prevede interventi urgenti nel settore
sportivo  per  “sostenere  l’accesso  dei  giovani,  con  disabilità’ e/o  appartenenti  a  nuclei
famigliari con quattro o più figli,  alla pratica motoria e sportiva e contrastare l’aumento
della sedentarietà’ e dell’abbandono dello sport”;

 nel novembre 2022 il Comune di Modena in collaborazione con la Regione ha attivato un
bando a sostegno della pratica sportiva di minori di età compresa tra i 6 e i 16 anni, di
nazionalità ucraina, presenti nel territorio cittadino a causa della guerra in corso nel loro
paese

Valutati positivamente i progetti in essere del Comune quali

 Scuola Sport, che permette alle bambine e ai bambini di Modena delle scuole primarie, di
svolgere attività motoria all'interno dell'ambiente scolastico con esperti qualificati, aiutando
nel contempo i piccoli a individuare l’attività più consona e gradita;

 Movimparo, progetto di movimento e apprendimento per la fascia 0/6 

Sottolineato che
 le Nazioni Unite riconoscono lo sport come diritto fondamentale
 le politiche per l’infanzia e l’adolescenza non possono prescindere dal mettere lo sport al

centro del dovere di tutela dell’equilibrio psico-fisico-cognitivo dei nostri ragazzi

Ricordato che 
La Conferenza Generale dell’UNESCO ha stilato la Carta Internazionale per l'Educazione Fisica,
l'Attività Fisica e lo Sport che recita:



...
Articolo  1  -La  pratica  dell’educazione  fisica,  dell’attività  fisica  e  dello  sport  è  un  diritto
fondamentale per tutti
1.1 Ogni essere umano ha il diritto fondamentale all’educazione fisica, all’attività fisica e allo sport,
senza discriminazione sulla base di origine etnica, genere, orientamento sessuale, lingua, religione,
opinione politica o di altra natura, origine nazionale o sociale, economica o qualsiasi altra base.
1.2  La libertà  di  sviluppare  le  potenzialità  e  il  benessere  fisico,  psicologico,  sociale  attraverso
queste attività deve essere supportata da tutte le istituzioni governative, sportive ed educative.
1.3 Opportunità inclusive, adattate e sicure di partecipazione all’educazione fisica, attività fisica e
sport devono essere garantite a tutti gli esseri umani, in particolare i bambini in età prescolare, le
donne e le ragazze, gli anziani, le persone con disabilità e le popolazioni indigene.
...

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA
 a rilevare in maniera precisa e puntuale quali siano i bisogni di attività sportiva dei ragazzi

appartenenti  a  famiglie  con  modesta  capacità  economica  e  i  canali  di  integrazione
sport/sociale per potere rispondere alla domanda in maniera efficace; 

 a valutare complessivamente quanto gli attuali strumenti di sostegno economico siano in
grado di dare una risposta equa ed efficace, valutando anche di impegnare maggiori risorse
nel Bilancio 2022/23 per la promozione della pratica sportiva per bambini e ragazzi con
famiglie a basso reddito;

 a  verificare  la  fattibilità  di  un  progetto  specifico  legato  al  nuoto  sotto  il  profilo  della
sicurezza personale, in modo da garantire a tutti i ragazzi le abilità necessarie nel contatto
con l’acqua;

 a potenziare ogni forma di informazione e promozione della pratica sportiva per i bambini e
i giovani anche attraverso la collaborazione delle scuole e dell’ASL creando eventi specifici.
””


